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Progetto mese ottobre rosa

Per il mese dedicato alla Donna la Fondazione propone la Corsa/camminata CAMMINIAMO INSIEME CON LA FONDAZIONE MEDICINA A MISURA DI DONNA PER L’OSPEDALE SANT’ANNA, giunta alla sua terza edizione.
I Soci Aderenti che partecipano alla missione del nostro Ente, stanno organizzando una esperienza di relazione, nel rispetto del distanziamento fisico imposto dai regolamenti della pandemia, immersi nella natura e nella bellezza del Parco del Valentino della Città di Torino. L’obiettivo è l’acquisto di carrelli di nuova generazione per la distribuzione di medicinali, per il Reparto Maternità del Dipartimento Universitario dell’Ospedale Sant’Anna di Torino. Domenica 18 ottobre, dalle ore 10.00, con partenza e arrivo al Castello del Valentino dal lato di corso Massimo D’Azeglio, prenderà il via la manifestazione podistica ludico-motoria a passo libero, sulla distanza di 3 km circa, aperta a famiglie, donne, uomini e bambini accompagnati, con partenze scaglionate. 
L'appuntamento sarà reso ancora più speciale grazie a Carioca, Farmacia OltrePo, Studio di architettura Multicom Events, Azienda Agricola Angiola Maria Moschetti, PAM via Volturno, CWS, Bio Fruit Service srl. Con il patrocinio della Città di Torino che ci ha accolti nella piattaforma cittadina che riunisce tutte le organizzazioni non profit che si occupano di eventi sportivi.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Chi siamo

La Fondazione Medicina a Misura di Donna nasce nel 2009 per rispondere ai bisogni delle pazienti, dei loro cari e di coloro che lavorano all’Ospedale S. Anna di Torino, il più grande d’Europa per l’Ostetricia e la Ginecologia.
La nostra missione

Contribuire a realizzare luoghi di cura sempre più accoglienti, promuovere la ricerca e la formazione scientifica e tecnologica per un’assistenza personalizzata, incentivare l’informazione su prevenzione e salute, creando un modello che possa essere esportato in altri contesti.

Le risposte della Fondazione ai desideri delle Donne

La Fondazione ha definito le priorità di intervento partendo da una campagna professionale di ascolto. Tutti coloro che animano l’Ospedale - pazienti, personale, studenti, famiglie - hanno richiesto di trasformare gli spazi, eliminando il grigio, introducendo il colore, partendo dal primo impatto.

Il primo progetto della Fondazione è stato la ristrutturazione dello storico atrio dell’Ospedale di Via Ventimiglia 3, carta da visita della qualità della prestazione: il benvenuto che ogni giorno viene dato alle pazienti. Oggi è un luogo di incontro, luminoso, con colori caldi e opere d’arte, rispondente alle norme di sicurezza. Il risultato è la serenità che si legge nei comportamenti del pubblico e del personale.

Analoga atmosfera si respira nel nuovo reparto maternità sito al terzo piano, inaugurato a giugno 2018, grazie agli investimenti di Compagnia di San Paolo e della Fondazione, che ha inoltre apportato competenze a fianco delle istituzioni.

La ricerca scientifica

La Fondazione ha finanziato un assegno di ricerca con l’Università di Torino sulla prevenzione e la cura dell’obesità in gravidanza, patologia che colpisce 150 donne su 1000 con gravi conseguenze per la salute della mamma e del nascituro.

La formazione
La Fondazione ha collaborato ad un importante intervento dell’Università di Torino che ha portato alla nascita del REC (Research and Educational Center) per la Ginecologia e l’Ostetricia, l’unico centro europeo in grado di offrire una formazione permanente in tutti i campi dell’ostetricia e della ginecologia e uno dei dieci centri al mondo accreditato per certificare l’acquisizione di abilità chirurgiche ginecologiche secondo gli standard europei. 

La Fondazione co-produce eventi di alta formazione con l’ausilio di manichini e simulatori, come i corsi di chirurgia ginecologica mini-invasiva e i corsi per la gestione delle emergenze intrapartali. Vengono inoltre organizzati Incontri per migliorare la comunicazione medico-paziente.

L’informazione su prevenzione e salute

La Fondazione sostiene programmi di informazione per la promozione della Salute, la prevenzione e la cura delle principali patologie che interessano le donne in tutte le stagioni della loro vita, come la campagna contro il fumo, incontri e materiale informativo sulla preservazione della fertilità e sugli stili di vita in caso di tumore.

Per raggiungere meglio anche Ie nuove generazioni, la Fondazione, insieme alla Federazione Internazionale e la Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia, ha lanciato WELL! (Women Empowerment Learning Links), la campagna mondiale di comunicazione via social network su argomenti ritenuti prioritari per salvaguardare la salute della donna.

Gli strumenti diagnostici

Mediante campagne di acquisizioni con diverse partnership la Fondazione è riuscita a ottenere strumenti diagnostici e terapeutici di nuova generazione. Tra questi:
· US-COM, un innovativo strumento diagnostico, non invasivo e innocuo per la madre e il feto, in grado di valutare con ultrasuoni le funzioni cardio-vascolari ed emodinamiche materne.

· 2 colposcopi e il Sistema Laser C02 per la diagnosi e il trattamento delle patologie del basso tratto genitale femminile.

· 3 lettini per il monitoraggio del benessere fetale, comodi per future mamme e operatori

· 1 cardiotocografo per gravidanze plurime, per monitorare il benessere materno-fetale
Sono in corso raccolte fondi per l’acquisizione di altri strumenti ad alta tecnologia a favore della qualità della cura.

L’Arte e la cultura sono di casa

Le Arti contribuiscono al ben-essere psico-fisico delle persone, alla loro serenità e creano una atmosfera di fiducia. Per questo la Fondazione ha attivato un programma pluriennale di studi attraverso la prima piattaforma nazionale “Cultura e Salute”, con oltre 60 istituzioni culturali

Tra i progetti pilota realizzati al S. Anna, la Fondazione ha attivato con il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli un vero e proprio Cantiere dell’Arte per trasformare i luoghi secondo i desideri delle pazienti. Con azioni di pittura collettiva, che hanno coinvolto oltre duemila persone, vie di transito, sale di attesa e interi reparti hanno preso nuova vita diventando più ospitali con immagini e colori che rimandano alla piacevolezza di un giardino, metafora cara a ogni cultura.

Numerosi Artisti hanno adottato la Fondazione. Tra questi Michelangelo Pistoletto che ha tracciato al S. Anna il suo segno-simbolo di ri-nascita, il Terzo Paradiso, Massimo Barzagli che ha promosso performance con il personale e donato le opere Save our Flowers, e Diego Testolin che ha donato l’opera Venere Italica.

Ezio Bosso, fin dagli esordi, è la colonna sonora della Fondazione.

Dal 2016 la musica ha abbracciato l’Ospedale con oltre 350 appuntamenti l’anno, 13 istituzioni culturali, più di 220 artisti. Le “Vitamine musicali”, arricchite dal 2017 con il programma “Vitamine Jazz”, accompagnano le donne durante le terapie oncologiche, danno il benvenuto alle nuove vite, intrattengono durante l’attesa. Incontri virtuosi accompagnati sempre dalle volontarie dell’AVO.

Ogni bambino/a, all’atto delle dimissioni dall’ospedale, riceve con il kit della Salute, un Passaporto culturale che consente alla famiglia, nel primo anno di vita del bimbo/a di accedere liberamente a 36 musei del Piemonte, accreditati “Family and kids Friendly” della rete Abbonamento Musei. Il progetto “Nati con la Cultura” si sta muovendo in Italia promuovendo il ruolo dei musei per il supporto genitoriale. La Cultura diventa raccomandazione per una buona crescita e stili di vita sani fin dai primi passi.

Dal 2019, con le Biblioteche Civiche e il Circolo dei Lettori ha preso avvio un programma di promozione della lettura per trasformare il tempo dell’attesa in ospedale. 2000 libri, grazie a donatori, sono a disposizione.

EMERGENZA COVID-19

L’inedito scenario configurato dall’emergenza Covid-19 ha condotto la Fondazione a una radicale trasformazione della strategia di intervento per l’anno 2020. Tutte le energie sono state orientate a mitigare le conseguenze dell’epidemia, affiancando l’azione del Presidio Ospedaliero S. Anna per aumentare nella quotidianità la sicurezza del personale sanitario e delle pazienti e rafforzare le dotazioni della terapia intensiva.

La Fondazione ha quindi deliberato di liberare le risorse accantonate destinate a nuove dotazioni tecnologiche (33mila euro) e attivato interventi di mobilitazione straordinaria della comunità. L’Ente ha così varato campagne di raccolta fondi e partnership con numerose realtà territoriali. Grazie alla generosità di Compagnia di San Paolo, Reale Mutua, Fondazione Rava, Unione Industriale di Torino, Club di servizio, TIM, Tataborello, Marigrè, le Comunità cinesi di Prato e Torino e numerosissimi privati, la Fondazione ha reperito fondi per una somma di 425mila euro e acquisito in dono 1 ecografo e 1 cardiotocografo.
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